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CORSO DI AGGIORNAMENTO BIENNALE 

DI 9 ORE PER MEDIATORI ABILITATI 
(ai sensi del 2 comma dell’art. 18 D.M. 180/2010) 

ACCRESCIMENTO ALLA FORMAZIONE ALLA MEDIAZIONE 

19 settembre 2018 orario 9.30 – 19.30 

Sede Ordine, Viale S. Lavagnini 42 

IL MODELLAMENTO DEI MEDIATORI ECCELLENTI NEL PROCESSO DI 

MEDIAZIONE 

“Sebbene non sia possibile e nemmeno auspicabile diventare come i nostri modelli, pure il fare 

dei nostri modelli ci aiuta a comprendere le ragioni del nostro fare…” 

 

Obiettivo generale di questa giornata è aiutare i partecipanti a identificare e a comprendere il 

senso degli aspetti specifici che caratterizzano e motivano “il fare e l’essere” del mediatore 

eccellente nel suo concreto operare.  A questo fine, nell’incontro, che dà per acquisita la 

conoscenza della peculiare posizione del mediatore e del protocollo che la caratterizza, si 

tratteranno alcuni aspetti essenziali relativi alla relazione mediatore/processo di mediazione, e 

precisamente: 

 la messa a fuoco e la condivisione delle abilità necessarie a svolgere il ruolo di 

mediatore; 

 il riconoscimento “dal vivo” di tali abilità e della loro messa in esercizio in 

connessione con ogni fase del processo di mediazione; 

 le strategie decisorie (cosa fa e dice, quando, come e perché) del mediatore e i 

loro “inneschi” situazionali; 

 il riconoscimento di uno specifico “mind set” proprio del mediatore e di ciò 

(convinzioni, valori, consapevolezza del proprio ruolo) che lo rende concretamente 

possibile; 

 il riconoscimento di eventuali “impasse” nella conduzione del processo e delle 

modalità (comportamentali e linguistiche) utilizzate per uscirne; 

 il riconoscimento di eventuali pattern (ad esempio causa/effetto, escalation, 

reciprocità) che caratterizzano la relazione tra le parti coinvolte nel processo e delle 

risorse utili a farla evolvere. 

In pratica si creeranno le condizioni affinché i partecipanti possano ricavare, dall’osservazione e 

da opportune interrogazioni dell’operatività di un mediatore eccellente, un punto di 

riferimento utile per confrontare la propria pratica di mediatori. Tale lavoro consentirà inoltre a  
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ciascun partecipante di rilevare i propri punti di forza e di fragilità nella conduzione del 

processo. 

A tale scopo la giornata si articolerà in tre parti:  

� la prima finalizzata a sintetizzare le abilità che i partecipanti ritengono necessarie a 

svolgere il ruolo di mediatore in relazione ad ogni fase del processo;  

� la seconda finalizzata ad analizzare l’eccellenza del mediatore, a segmentarne gli 

aspetti, a identificare la sua strategia decisoria: cosa dice e fa, con che obiettivo fa e dice 

quel che fa e dice, cosa (valutazioni, convinzioni, consapevolezza di ciò che sta 

accadendo nel processo e di ciò che può essere utile immettervi per raggiungere 

l’obiettivo) gli consente di fare quel che fa e dice.  

� La terza finalizzata a comparare gli elementi tratti dall’analisi con la propria 

esperienza al fine di individuare delle regolarità comportamentali, delle indicazioni utili a 

indirizzare e a “stabilizzare” i propri “stati interni”, e, di qui, definire uno schema 

generale metodologico applicabile e declinabile nelle diverse situazioni contingenti.   

Si riprenderà in tvcc un processo di mediazione al fine di successivamente consentirne 

un’analisi circostanziata e dettagliata sui punti rilevanti 

 

DOCENTE: Dr. Simone SCENARELLI 
 

ESERCITATORE: Dr. Giacomo GUASTALLA 

 
 

Costo del corso: 120 € 

Per gli iscritti ODCEC che non abbiano compiuto 40 anni alla data del corso è prevista una  

quota ridotta pari a € 96 

 

Il Corso è in fase di accreditamento ai fini della mediazione e della Formazione Professionale 

Continua dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, degli Avvocati e dei Notai 
 

Iscrizione 

La pre-iscrizione dovrà essere effettuata dal sito www.fdcec.fi.it (formazione). 

Il corso sarà attivato solo con un numero minimo di iscritti pertanto il pagamento dovrà essere 

effettuato solo dopo aver ricevuto apposita mail di conferma. 
 

 

Dati per bonifico 

Il bonifico dovrà essere fatto solo dopo aver ricevuto apposita comunicazione via mail dalla 

Segreteria della Fondazione (da non confondersi con la risposta automatica del Portale FPCU). 

 

Fondazione dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Firenze - Viale Spartaco 

Lavagnini 42 – 50129 Firenze - Tel. 055 3910930 - Fax. 055 3910931 - E.mail: 

fondazione@fdcec.fi.it - Codice Fiscale: 94131250485 - Partita IVA: 05658380489 - Banca del 

Credito Cooperativo di Cambiano – IBAN: IT 60 E 08425 02803 000030556443 


